
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

  
 

NR. 5 DEL 28-02-2023
 
Oggetto: ADOZIONE "REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DEGLI USI CIVICI SUL TERRITORIO
DEL COMUNE DI ANZOLA D'OSSOLA" AI SENSI DELLA L.R. 02.12.2009 N. 29, ART. 9 LETT. A).
 
L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di Febbraio convocato dal Sindaco alle ore 20:00 nella
SEDE COMUNALE, si è riunito il Consiglio Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

MELLONI ANDREA X   TEDESCHI IVO X

BIANCHI TOMMASO X  

FERRARIS GIADA X  

CRISEO MARCELLA X (***)  

POZZATO FEDERICA X  

SCAGLIA LORENZO X  

MONTI PAMELA ANGELA X (***)  

BORGHINI CRISTIANO X  

PERETTI MARGHERITA X  

TEDESCHI GIULIA CELESTE X        
 
 
Numero totale PRESENTI:  8  –  ASSENTI:  3 
 
 
 Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario
Comunale Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di Sindaco –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

 

 
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 7 del 25.06.2020.
 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
PREMESSO che il comune di Anzola d’Ossola, possiede terreni sui quali insistono piantagioni di alberi
spontanei ed impiantati, a seguito di attività di rimboschimento, in varie località del territorio
comunale;
 
CONSIDERATO che il taglio indiscriminato dei boschi, gli incendi, il pascolo eccessivo o lo sradicamento
di vaste superfici forestali, costituiscono una delle cause principali del “dissesto idrogeologico” e del
degrado ambientale e paesaggistico;
 
VISTO che la salvaguardia del patrimonio boschivo è di fondamentale importanza non solo per la
sicurezza idrogeologica del territorio, anche come fattore di sviluppo dell’economia nazionale, di
miglioramento delle condizioni economiche e sociali delle zone montane;
 
CONSIDERATO che le corretti pratiche selvicolturali sono lo strumento fondamentale per la tutela
attiva degli ecosistemi e dell’assetto idrogeologico e paesaggistico del nostro territorio;
 
RITENUTO il bosco un bene collettivo da tutelare attraverso una corretta gestione del bene “bosco”,
promuovendo una maggiore cultura per la gestione moderna delle risorse forestali, al fine di
garantirne sia la resa economica, soprattutto per rendere continuativa l’esistenza e la consistenza nel
tempo di questo bene, rivolta principalmente alle future generazioni;
 
CONSIDERATO che è sempre più frequente sentire parlare di furti di legname dai boschi, anche per via
delle crescenti difficoltà economiche che creano in molte famiglie la necessità di procurarsi materiale
da ardere per il riscaldamento;
 
VISTO l’art. 4 della legge 16.03.1927 n. 1766 (raccolta legna per uso domestico);
 
TENUTO conto dei diritti della popolazione e cioè quelli stabiliti dall’art. 1021 del codice civile;
 
CONSDERATO che questo Comune intende proseguire nell’uso di concedere ai propri cittadini il diritto
di estrarre legname per necessità personali dal patrimonio arboricolo in premessa;
 
RILEVATO che al fine di realizzare maggiore trasparenza e certezza nella procedura di assegnazione si
rende necessario disporre la regolamentazione della materia, anche per fornire agli Uffici impegnati
nella raccolta delle richieste e nell’emissione delle autorizzazioni uno strumento guida per il proprio
agire e porli altresì al riparo da eventuali contestazioni;
 
VISTA la bozza del regolamento in materio di uso civico di legnatico, formato da n. 15 articoli, che si
allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
 
Visto l’art. 42 comma 1 del D.Lgs 267/2000;
 
Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;
 
Con n. 8 voti favorevoli, nessuno astenuti, nessuno contrari, espressi in forma palese dai n. 8
consiglieri presenti e votanti;
 

DELIBERA



 
1.      Di approvare il regolamento comunale per la disciplina dell’uso civico di legnatico
all’interno della proprietà comunale, secondo il testo allegato alla presente deliberazione
come sua parte integrante, al fine di promuovere una cultura per la gestione moderna delle
risorse forestali, di garantire l’uso civico a favore della popolazione residente e per
promuovere una cultura della tutale del bene “bosco”, mirata a sostenere l’esistenza e la
consistenza nel tempo di questo vitale patrimonio, a tutela principalmente delle future
generazioni.
2.     Di dare mandato al Responsabile del Servizio competente di assumere gli atti propedeutici
e consequenziali per l’attuazione del Regolamento allegato per la disciplina dell’uso civico di
materiale legnatico, compresa la sua massima pubblicità.

 
Successivamente,
con n. 8 voti favorevoli, nessun astenuto, nessuno contrari espressi in forma palese dai n. 8 consiglieri
presenti;
 
 

DELIBERA
 

Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, D.Lgs.
267/2000.
 
 



 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Rego
lamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 14-03-2023

Il Responsabile del Servizio
GEOM. MARCO TONIETTI
 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
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